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INTERROGAZIONI

Mercoledì 29 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 14.25.

5-05905 Lombardi: Tutela dei livelli occupazionali

nell’ambito dell’affidamento dell’appalto di global

service scolastico di Roma Capitale.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Roberta LOMBARDI (M5S) si dichiara
non soddisfatta della risposta della sotto-
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segretaria, in primo luogo perché non si
comprende per quale motivo l’assistenza
ai bambini che frequentano le scuole co-
munali non possa rientrare tra le attività
istituzionali propriamente comunali. A suo
avviso, pertanto, non sussisterebbero osta-
coli all’internalizzazione nella società
AMA dell’appalto di global service scola-
stico di Roma Capitale. Tale opzione sa-
rebbe peraltro sostenuta anche dalla rac-
colta di 3.500 firme di cittadini romani e
comporterebbe un miglioramento della
qualità del servizio e un risparmio per il
comune quantificabile in circa 10 milioni
di euro. In secondo luogo, si dichiara
insoddisfatta anche perché dal capitolato
di appalto emerge che, se applicata, la
clausola di cui all’articolo 4, che prevede
il passaggio del personale esecutivo nella
società che si aggiudica l’appalto, provo-
cherebbe l’esubero di circa 2.500 lavora-
tori. A tale proposito, fa anche presente
che il bando di gara per l’affidamento
dell’appalto di global service scolastico ri-
schia di mettere in crisi anche le imprese
aderenti a Confindustria, Legacoop e ad
altre associazioni datoriali, in quanto ver-
rebbero penalizzate rispetto ad aziende
che non hanno alcun obbligo di riassun-
zione del personale proveniente dalla
azienda cedente. Si dichiara, conclusiva-
mente, convinta che solo con un’occupa-
zione di qualità, compresa quella relativa
all’igiene e alla sicurezza didattica, si
possa garantire la cosiddetta buona scuola
e quindi ogni forma di liberalizzazione,
opportunamente comparata con la moda-
lità di gestione in house, in termini di
efficacia, efficienza ed economicità.

5-06027 Tinagli: Monitoraggio degli effetti degli in-

centivi per le nuove assunzioni di cui all’articolo 4,

commi da 8 a 11, della legge n. 92 del 2012.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Irene TINAGLI (PD), ringraziando la
sottosegretaria per la risposta, sottolinea
l’importanza di acquisire dati il più pos-

sibile disaggregati, che possano indicare
nel dettaglio, ad esempio, in quale cate-
gorie di soggetti svantaggiati, in quali fasce
di età, per quali settori economici e quali
tipologie di attività gli incentivi sono mag-
giormente efficaci, al fine della migliore
l’utilizzazione delle risorse pubbliche.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 29 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.40.

Programma di lavoro della Commissione per il 2015

– Un nuovo inizio.

COM(2014)910 final.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione

europea (1o luglio 2014-31 dicembre 2015).

10948/1/14.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2015.

Doc. LXXXVII-bis, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei documenti, rinviato nella seduta
del 28 luglio 2015.

Irene TINAGLI (PD), relatrice, illustra
la propria proposta di parere, sofferman-
dosi in particolare sulle osservazioni in
essa contenute. Fa riferimento, in primo
luogo, all’opportunità di sfruttare l’attuale
occasione di revisione della Strategia Eu-
ropa 2020 per aggiornare gli obiettivi,
divenuti irrealistici alla luce degli effetti
della crisi economico finanziaria, e per
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definire strumenti maggiormente efficaci.
Sottolinea anche l’importanza di sostenere
il dossier relativo alla riforma del sistema
EURES, arrivato in fase di avanzato esame
presso le istituzioni europee, per la circo-
lazione e la condivisione delle informa-
zioni relative alla domanda e all’offerta di
lavoro, in relazione alle competenze e alle
qualifiche. Parimenti, reputa importante il
sostegno all’attuazione del piano di inve-
stimenti strategici presentato dalla Com-
missione, soprattutto per fare in modo che
vengano selezionati i progetti con il mi-
gliore impatto in termini di occupazione.
Dal punto di vista nazionale, sottolinea la
necessità di proseguire nelle riforme
strutturali ed auspica la riduzione degli
oneri fiscali e contributivi sul costo del
lavoro nonché la stabilizzazione degli in-
centivi all’occupazione stabile, introdotti
dall’articolo 1, comma 118, della legge
n. 190 del 2014.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 29 luglio 2015. — Presidenza
della presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

razionalizzazione e semplificazione delle procedure

e degli adempimenti a carico dei cittadini e delle

imprese e altre disposizioni in materia di rapporto

di lavoro e pari opportunità.

Atto n. 176.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 28 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per il riordino della normativa in materia di servizi

per il lavoro e di politiche attive.

Atto n. 177.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 28 luglio 2015.

Silvia CHIMIENTI (M5S) sottolinea
preliminarmente l’importanza del ruolo
dei servizi per l’impiego nell’ambito delle
politiche attive del mercato del lavoro,
messo in luce anche nella strategia euro-
pea per l’occupazione. Rileva in proposito
che i servizi per l’impiego in questi anni
hanno subìto un profondo processo di
modernizzazione che ha portato al muta-
mento del concetto di collocamento, che
non costituisce più una funzione pubblica,
ma un vero e proprio servizio, in quanto
tale finalizzato a sostenere le iniziative di
politica attiva del lavoro e di promozione
della occupazione in generale. A fronte
delle modifiche intervenute, dalla cosid-
detta « legge Biagi » alla « riforma For-
nero », che hanno condotto, da un lato, al
superamento del principio del monopolio
pubblico nell’incontro tra domanda e of-
ferta di lavoro e, dall’altro, a un signifi-
cativo grado di decentramento ammini-
strativo, istituzionale e normativo del si-
stema di collocamento, non si è registrato
tuttavia un apprezzabile miglioramento
del mercato del lavoro, anche in ragione
delle scarsità di risorse economiche dedi-
cate alle politiche attive; dall’assenza di un
reddito di cittadinanza; dalla mancata de-
finizione di adeguati livelli essenziali delle
prestazioni, da sempre di competenza del
livello centrale; dal mancato investimento
nel monitoraggio e valutazione delle per-
formance dei servizi per il lavoro, affidan-
done la conduzione a un soggetto pubblico
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di ricerca, in grado di garantire terzietà e
autorevolezza del processo valutativo;
dalla mancata costruzione di una dorsale
informativa in grado di porre in traspa-
renza tutta l’offerta dei servizi di politica
attiva, gli esiti in termini occupazionali, la
qualità dell’occupazione e il rapporto tra
costi e benefici. Per tali ragioni, la qualità
dei servizi offerti dai centri per l’impiego
italiani è nel complesso ampiamente in-
soddisfacente, nonostante alcune positive
eccezioni, collocate in particolari aree del
Paese, come dimostrato dai dati ISTAT.
Osserva, in particolare che le difficoltà dei
centri per l’impiego sono riconducibili alla
grave carenza di personale, a un quadro di
competenze normative e amministrative
disarticolato, strutturato su tre livelli –
Stato, regioni e Province – e, soprattutto,
segnato dalla mancanza di un soggetto a
livello nazionale con funzioni di coordi-
namento dell’intero sistema, alla scarsa
interoperabilità degli uffici, alla mancanza
di un efficace raccordo con gli altri ope-
ratori pubblici (scuola, università) e privati
(agenzie per il lavoro e sistema della
bilateralità). Osserva che la Commissione
europea ha richiesto all’Italia un impegno
mirato al miglioramento di tali realtà e
che le modifiche alle disposizioni sui li-
cenziamenti introdotte fin dalla legge de-
lega n. 183 del 2014 necessitavano di un
corposo intervento di politiche attive del
lavoro, che consentissero a disoccupati di
essere presi in carico da un sistema di
politiche attive che li coinvolgesse effica-
cemente in nuove occupazioni. Sottolinea
che lo schema di decreto si fonda su tre
linee direttrici, che riguardano la gover-
nance pubblica dell’ANPAL; la collabora-
zione tra pubblico e privato nella fornitura
dei servizi al lavoro e, infine, l’introdu-
zione di un nuovo strumento di politica
attiva, l’assegno di ricollocazione.

Rileva quindi diverse criticità nello
schema di decreto, in primo luogo, sotto il
profilo di costituzionalità. Fa riferimento,
in particolare, agli articoli 1 e 2, in ma-
teria di gestione del ruolo politico e di
organizzazione delle politiche attive e dei
relativi servizi per il lavoro sul territorio,
che, nel attuale quadro di incertezza isti-

tuzionale, potrebbero dare luogo a con-
tenziosi. A suo avviso, inoltre, sarebbe
opportuno affidare allo Stato la defini-
zione e la garanzia dei livelli essenziali
delle prestazioni in materia di servizi per
l’impiego e di politiche attive per il lavoro
sul territorio nazionale allo Stato, intesi
non come prestazioni minime ma come
elementi di omogeneità della prestazione
sul territorio e di integrazione delle com-
petenze tra livello centrale e livelli terri-
toriali.

In relazione agli articoli da 4 a 9,
riguardanti la costituzione dell’ANPAL, os-
serva che l’istituzione dell’ennesima agen-
zia, la cui effettiva utilità è tutta da
verificare, sembra contraddire le finalità
di ridurre gli appesantimenti burocratici,
come previsto dalla legge delega. In ogni
caso, auspica la piena valorizzazione delle
professionalità presenti in ISFOL, la defi-
nizione di un percorso di riqualificazione
professionale che coinvolga anche i dipen-
denti dei centri per l’impiego, l’apertura di
un tavolo di confronto anche con le ca-
tegorie interessate per fissare quanto
meno un crono-programma finalizzato
prevalentemente, in questa prima fase, alla
salvaguardia dei livelli occupazionali e
delle professionalità dei lavoratori coin-
volti, il rilancio dell’ente pubblico di Ri-
cerca ISFOL, quale soggetto terzo in grado
di garantire alla stessa Agenzia, studi,
ricerche, valutazioni e monitoraggi delle
politiche e degli strumenti, attraverso cui
le stesse si attuano. Stigmatizza, infine, la
mancanza di risorse finanziarie aggiuntive
a disposizione dell’ANPAL ostacolo insor-
montabile per lo sviluppo di politiche
attive efficaci, prefigurando il rischio di
pregiudicare già sul nascere la ricostru-
zione dei servizi all’impiego.

Osserva poi che la progressiva priva-
tizzazione della gestione dell’offerta di
servizi di politica attiva del lavoro, senza
la previsione di un contestuale rafforza-
mento della componente pubblica dei cen-
tri per l’impiego, determinerà un inesora-
bile arretramento dello Stato a favore dei
privati su un tema e su una funzione che
non può essere condizionata dalla asim-
metrica logica del mero profitto.
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Critica anche la previsione, per la de-
finizione dei servizi, di specifiche conven-
zioni con le Regioni e le province auto-
nome, in quanto, prefigurando un sistema
di decentramento flessibile, appare essere
finalizzata al mantenimento in capo agli
enti territoriali delle risorse e degli stru-
menti impegnati, pregiudicando lo sforzo
di omogeneizzazione del territorio nazio-
nale e di vera definizione e totale rispetto
almeno dei livelli essenziali delle presta-
zioni. Auspica inoltre una definizione più
dettagliata delle questioni inerenti l’accre-
ditamento, osservando che sarebbe oppor-
tuno prevedere un unico sistema di ac-
creditamento e non diversi sistemi a livello
nazionale e regionale e diversificati tra le
Regioni stesse.

In relazione all’articolo 15, ritiene che
andrebbe salvaguardata la natura privati-
stica dei fondi interprofessionali per la
formazione continua, escludendoli dalla
disciplina relativa ad obblighi e divieti a
carico dei soggetti che a qualsiasi titolo
beneficiano di contributi pubblici per lo
svolgimento di attività formativa.

Con riferimento alla disciplina relativa
ai centri per l’impiego, recata dal Titolo II
dello schema in esame, mette in luce una
serie di criticità riguardanti, ad esempio, il
mancato investimento statale nei servizi
pubblici per l’impiego, il mancato poten-
ziamento di risorse umane ed economiche,
l’assenza della previsione di una distribu-
zione che tenga in considerazione i terri-
tori più svantaggiati e le relative dotazioni
infrastrutturali. A suo avviso, invece, sa-
rebbe importante che i Centri per l’im-
piego potessero usufruire della possibilità
di incentivare le assunzioni dopo un per-
corso fatto con il lavoratore e di risorse
dedicate all’orientamento scolastico e pro-
fessionale.

Ritenendo inaccettabile che una parte
significativa e qualificata degli operatori
dei servizi per l’impiego siano lavoratori
precari, reputa indispensabile individuare
modalità e risorse per la loro assunzione
stabile.

Sull’articolo 18, a suo avviso andrebbe
attuato un significativo investimento sta-
tale nel monitoraggio e nella valutazione

della qualità dei servizi per il lavoro offerti
dai servizi per l’impiego, affidandone la
valutazione a un soggetto pubblico di ri-
cerca, in grado di garantire terzietà e
autorevolezza nel processo valutativo.

In relazione all’articolo 23, osserva pre-
liminarmente che l’assegno di ricolloca-
zione dovrebbe essere garantito a tutti i
lavoratori entro i primi tre mesi di disoc-
cupazione, indipendentemente dalla du-
rata del periodo in questione, ma critica
l’esiguità degli stanziamenti, pari 60 mi-
lioni di euro, sufficienti per circa 20 mila
persone, a fronte di oltre 3,4 milioni di
disoccupati.

Auspica poi l’abrogazione dell’articolo
24, che la riduzione dal 50 per cento al 20
per cento della misura del contributo
mensile, spettante al datore di lavoro che
assume, senza esserne tenuto, a tempo
pieno ed indeterminato un lavoratore che
fruisca del trattamento NASpI, destinando
la rimanente quota del 30 per cento al
Fondo per le politiche attive del lavoro al
fine di finanziare l’assegno di ricolloca-
zione. A suo avviso, la norma incide ne-
gativamente su una misura che favorisce
la diretta ricollocazione dei lavoratori
presso le imprese a fronte di un assegno
per la ricollocazione che, al contrario, è
una misura che coinvolge gli intermediari
e non direttamente le imprese.

Giudica positivamente la previsione
dell’articolo 32 che introduce incentivi
all’assunzione per l’apprendistato per la
qualifica e il diploma professionale, il
diploma di istruzione secondaria superiore
e il certificato di specializzazione tecnica
superiore, quali strumenti utili per favo-
rire la diffusione di un reale sistema di
alternanza scuola lavoro e auspica la sta-
bilizzazione dello sgravio contributivo to-
tale per le assunzioni di apprendisti in
aziende fino a nove dipendenti, attual-
mente riconosciuto per le assunzioni ef-
fettuate fino al 31 dicembre 2016.

Critica, infine, l’impianto dello schema
di decreto che appare escludere la platea
del lavoro autonomo e della piccola im-
presa.

Conclude, quindi, sottolineando che lo
schema di decreto risulta insoddisfacente
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riguardo alla costituzione di una solida
struttura informativa pubblica capace di
rendere trasparente e monitorabile l’intera
offerta dei servizi di politica attiva, con
riferimento agli esiti in termini occupa-
zionali, alla qualità dell’occupazione e al
rapporto tra costi e benefici, nonché a un
significativo incremento di risorse da de-
stinare ai servizi pubblici per l’impiego, in
modo da rendere finalmente efficace il
sistema nazionale di politiche attive. Per
tali motivi, preannuncia un orientamento
contrario del proprio gruppo sullo schema
di decreto in esame.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per la razionalizzazione dell’attività ispettiva in

materia di lavoro e legislazione sociale.

Atto n. 178.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 28 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

il riordino della normativa in materia di ammortizza-

tori sociali in costanza di rapporto di lavoro.

Atto n. 179.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 28 luglio 2015.

Claudio COMINARDI (M5S) sottolinea
preliminarmente che la crisi economica in
atto ha reso evidenti le debolezze dell’at-

tuale sistema degli ammortizzatori sociali,
che, pur attuando il principio enunciato
dall’articolo 38, comma 2, della Costitu-
zione, risulta, sotto molteplici aspetti, ini-
quo, come risulta dai dati ISTAT. Infatti,
a fronte di una platea di lavoratori po-
tenzialmente interessati a forme di inte-
grazione salariale di circa 9,8 milioni di
lavoratori dipendenti, nel 2013, anno di
maggiore contrazione per l’economia ita-
liana, sono state interessate all’utilizzo di
forme di integrazione salariale, circa 440
mila posizioni lavorative dipendenti, cor-
rispondenti al 4 per cento delle posizioni
dipendenti totali, suddivise tra lavoratori
coinvolti nella CIG ordinaria (121 mila),
CIG straordinaria (122 mila), CIG in de-
roga (119 mila) e in contratti di solidarietà
(78 mila). Passa quindi a evidenziare le
maggiori criticità dello schema di decreto,
osservando che, se da un lato viene signi-
ficativamente migliorato il sistema di am-
mortizzatori sociali in caso di disoccupa-
zione, con l’estensione a 24 mesi della
durata massima della NASpI e la messa a
regime dell’ASDI, dall’altro lato la mag-
giore spesa connessa a tali miglioramenti
è finanziata anche con la riduzione delle
durate complessive dei trattamenti di
cassa integrazione. Con particolare riferi-
mento a NASpI e ASDI, è critico sulla
limitazione delle erogazioni ai lavoratori
per i quali siano stati versati unicamente
contributi figurativi, ovvero nei casi di
interruzione o riduzione dell’attività lavo-
rativa che danno luogo all’erogazione della
cassa integrazione guadagni, a contratti di
solidarietà, ma anche all’indennità di di-
soccupazione e di mobilità. A suo avviso,
inoltre, la salvaguardia per il 2015 delle
prestazioni NASpI per i lavoratori del
turismo dovrebbe essere estesa ai lavora-
tori stagionali di tutti gli altri settori. Per
tale ultima categoria di lavoratori, inoltre,
il sistema di calcolo dell’indennità, cui si
unisce la progressiva riduzione con il pas-
sare del tempo, risulta penalizzante. A suo
avviso, inoltre, sarebbe opportuno utiliz-
zare quale parametro reddituale per la
prosecuzione dell’ASDI non l’assegno so-
ciale, pari a 5.800 euro annui, bensì il
livello di povertà relativa, fissato dal-
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l’ISTAT a 7.200 euro annui. Un altro
punto meritevole di critica è, a suo avviso,
l’utilizzo dei risparmi derivanti dalla ri-
duzione delle durate complessive dei trat-
tamenti di cassa integrazione a copertura
parziale degli oneri relativi alla NASpI e
all’ASDI. Auspica, pertanto, l’introduzione
di uno strumento davvero universale,
quale il reddito minimo di cittadinanza
che avrebbe anche il vantaggio di raggiun-
gere strati della popolazione attualmente
privi di qualsiasi tutela reddituale.

Passando quindi all’esame delle norme
relative al contratto di solidarietà, osserva
che sarebbe preferibile mantenere il limite
attuale di durata, in quanto maggiormente
rispondente alle esigenze delle aziende e a
quelle del contenimento dei costi, a causa
del ricorso oculato che queste ne fareb-
bero. A suo avviso, inoltre, andrebbe eli-
minato o, almeno, fortemente ridotto, il
contributo addizionale previsto per tale
istituto e si dovrebbe intervenire sui mas-
simali, secondo lo schema già adottato
dalla legge n. 92 del 2012. A suo avviso,
inoltre, il mancato riferimento, nell’arti-
colo 21, ai contratti di solidarietà espan-
sivi, induce a temere che il Governo sia
intenzionato a sopprimere tale istituto.
Inoltre, la volontà, sottesa allo schema di
decreto, di riportare integralmente nell’al-
veo delle integrazioni salariali straordina-
rie i contratti di solidarietà difensivi di-
mostrerebbe la volontà del Governo di
eliminare la distinzione tra le due tipologie
di intervento. In tal modo, pertanto, i
contratti di solidarietà non rappresente-
ranno più un’alternativa alle altre tipologie
di intervento ma saranno sostanzialmente
equiparati CIGS e, come per la CIGS,
l’integrazione salariale sarà sottoposta ai
tetti massimi mensili e, infine, gravata dal
citato contributo addizionale. Ritiene per-
tanto preferibile creare delle reali condi-
zioni di vantaggio per incentivare il ricorso
al contratto di solidarietà, differenziandolo
dagli altri istituti straordinari sia dal
punto di vista del costo per le imprese sia
dal punto di vista delle indennità da
erogare ai lavoratori, prevedendo semmai
interventi di modernizzazione dell’istituto

in parola, al fine di favorire la crescita
occupazionale e il ricambio generazionale.

Venendo quindi alla disciplina della
Cassa integrazione guadagni, osserva che il
parziale allargamento della platea di be-
neficiari comporta, a suo avviso, in realtà
un peggioramento generalizzato della
quantità e della qualità delle prestazioni.
Stigmatizza il fatto che finora siano stati
distribuiti ampi finanziamenti alle
aziende, senza prevedere meccanismi di
premialità a favore di quelle che non
ricorrono alla delocalizzazione degli im-
pianti. Infatti, l’integrazione salariale or-
dinaria può essere richiesta senza che
l’impresa si impegni a decidere provvedi-
menti, investimenti, strategie e innovazioni
per affrontare la crisi. Appare inoltre
eticamente inaccettabile che il datore di
lavoro, che non rispetti la dotazione della
cassa integrazione, possa incorrere in una
modesta sanzione, mentre i lavoratori
sono estromessi dal mercato del lavoro. I
lavoratori sono costretti ad accettare mi-
sure per così dire aleatorie, quali la CIGS
e gli altri ammortizzatori sociali, laddove
preferirebbero beneficiare di uno stru-
mento universale, quale il reddito di cit-
tadinanza. Quanto agli interventi corret-
tivi, auspica, in primo luogo, un costante
monitoraggio dell’andamento delle ge-
stioni, anche al fine rivedere ulteriormente
le aliquote contributive o, in subordine,
prevedere – come sostenuto da più parti
– l’istituzione di un fondo di riserva che
intervenga nella gestione delle situazioni di
crisi aziendali di più difficile soluzione. In
secondo luogo, suggerisce l’introduzione di
strumenti innovativi di supporto alla crisi,
quali, ad esempio, sgravi fiscali, finanzia-
menti di sinergie con strutture locali, fi-
nanziamento di piani formativi ad hoc per
la riqualificazione, per favorire l’innova-
zione anche delle piccole aziende sotto i
quindici dipendenti, e dei professionisti.
Ritiene, inoltre, necessario prevedere la
deducibilità, per i lavoratori autonomi e i
piccoli imprenditori, delle spese per for-
mazione e per investimenti in innovazione
e sviluppo del networking, così come anche
l’inserimento, tra le causali della CIGS,
della ristrutturazione aziendale.
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Con riguardo alla disciplina sui fondi di
solidarietà non condivide la previsione in
base alla quale, per le prestazioni erogate
da tali fondi, la contribuzione figurativa è
posta a carico del fondo stesso e, quindi,
dei datori di lavoro e dei lavoratori, de-
terminando una disparità fra aziende e
lavoratori soggetti alla normativa CIGS,
per i quali la contribuzione figurativa è a
carico della Gestione interventi assisten-
ziali e di sostegno alle gestioni previden-
ziali e, quindi, dello Stato. Critica anche la
previsione della limitazione dell’entità
della prestazione erogata entro la misura
di quattro volte la contribuzione effettiva-
mente versata, contraria, a suo avviso, allo
spirito con cui sono stati istituiti i fondi di
solidarietà e alle finalità mutualistiche che
debbono caratterizzare tutti gli interventi
di sostegno al reddito. Tale impostazione,
tra l’altro, impedirebbe alle piccole im-
prese di raggiungere un accantonamento
sufficiente per l’erogazione di una presta-
zione di integrazione del reddito. A suo
avviso, sarebbe pertanto necessario preve-
dere l’erogazione di risorse pubbliche, a
integrazione di quelle private, almeno per
i Fondi che abbiano esteso la platea dei
beneficiari oltre i limiti previsti dallo
schema di decreto in esame e introdurre
l’obbligo della condizionalità dell’utilizzo
dei fondi per le aziende con più di cinque
dipendenti, per evitare che i finanziamenti
siano privi di prospettiva.

Conclude auspicando una maggiore va-
lorizzazione di strumenti, quali il con-
tratto di solidarietà espansiva o l’istitu-
zione di un fondo di solidarietà per il
prepensionamento, che possano incenti-
vare la cosiddetta staffetta generazionale.

Con riferimento più puntuale al testo dello
schema in esame, chiede l’introduzione di
meccanismi di premialità che leghino la
concessione dei benefici all’impegno del-
l’impresa ad assumersi il rischio e l’impe-
gno della ripresa, escludendo, ad esempio,
il ricorso alla delocalizzazione degli im-
pianti. All’articolo 21, inoltre, auspica un
chiarimento in merito al rischio di sovrap-
posizione tra le competenze del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e quelle
del Ministero per lo sviluppo economico.
Infine, pur apprezzando l’ampliamento
della tipologia delle prestazioni erogate dai
Fondi di solidarietà, avrebbe preferito
l’estensione diretta di tutti gli istituti di
tutela del reddito, per porre fine al dua-
lismo che vede, da una parte, un sistema
di welfare pubblico e, dall’altra, un altro
interamente finanziato da imprese e lavo-
ratori. Per tali motivi, preannuncia l’orien-
tamento contrario del proprio gruppo
sullo schema di decreto in esame.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 luglio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

5-05905 Lombardi: Tutela dei livelli occupazionali nell’ambito dell’affi-
damento dell’appalto di global service scolastico di Roma Capitale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Lombardi inerente alla sal-
vaguardia dei livelli occupazionali di
Roma Multiservizi s.p.a., società parteci-
pata dal Comune di Roma, nell’ambito
dell’appalto delle attività cosiddette di glo-
bal service scolastico di pertinenza di
Roma Capitale. Faccio presente che sulla
vicenda in questione è intervenuto, lo
scorso 8 luglio, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali nel corso della se-
duta di question time nell’Aula della Ca-
mera. In tale sede istituzionale, il ministro
Poletti ha evidenziato che i competenti
uffici del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali hanno già provveduto –
con decreto direttoriale dello scorso 21
gennaio – all’erogazione, in favore dei
lavoratori di Roma Multiservizi s.p.a. del
trattamento di integrazione salariale a se-
guito della stipula di un contratto di
solidarietà di tipo difensivo, per il periodo
dal 1o maggio 2014 al 30 aprile 2015: il
predetto contratto di solidarietà, avente
una durata pari a 24 mesi, ha stabilito la
riduzione massima dell’orario di lavoro
per 197 lavoratori della società Roma
Multiservizi s.p.a., su un organico com-
plessivo di circa 3.800 unità lavorative.

Tanto premesso, secondo quanto rap-
presentato dal Comune di Roma, lo scorso
5 giugno l’Amministrazione capitolina ha
indetto una procedura aperta di gara, di
rilievo europeo, per l’affidamento quin-
quennale (settembre 2015/luglio 2020) dei
servizi in global service nel settore educa-
tivo e scolastico di pertinenza di Roma
Capitale, prevedendo quale criterio di ag-
giudicazione quello della offerta economi-

camente più vantaggiosa e, per quel che
qui più rileva, inserendo nel bando di gara
una clausola di salvaguardia (denominata
anche « clausola sociale di assorbimento
del personale ») secondo cui « il concor-
rente aggiudicatario si impegna, subordi-
natamente alla compatibilità ed all’armo-
nizzazione con l’organizzazione di impresa
del medesimo, ad assorbire ed utilizzare
prioritariamente, per il periodo di durata
del servizio, il personale in carico al for-
nitore uscente ». Voglio precisare inoltre
che la predetta procedura di gara è stata
indetta in attuazione alla deliberazione
della Giunta Capitolina n. 220 del 23 lu-
glio 2014.

Con specifico riferimento al criterio di
aggiudicazione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, il Comune di Roma
ha reso noto di essersi attenuto alle pre-
scrizioni contenute nella direttiva della
Giunta Capitolina, in materia di appalti e
contratti, dello scorso 20 gennaio.

Tale direttiva stabilisce di attestarsi,
preferibilmente, sul rapporto 60/40 tra
offerta tecnica ed offerta economica, salvo
che disposizioni legislative o regolamentari
non dispongano diversamente.

Per quanto attiene, alla proposta del
Comitato di vigilanza dei servizi pubblici
(CO.VI.S.P.) – concernente la « internaliz-
zazione » delle attività di global service
scolastico (igiene e sorveglianza dei bam-
bini delle scuole materne e asili nido) in
AMA s.p.a. ovvero all’acquisizione, da
parte di quest’ultima, dello specifico ramo
d’azienda – il Comune di Roma ha pre-
cisato quanto segue.
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Le attività di global service scolastico
non appaiono riconducibili all’oggetto so-
ciale di AMA s.p.a. così come enunciato
dall’articolo 5 del vigente statuto societa-
rio: pertanto, l’affidamento della predetta
attività ad AMA s.p.a., comporterebbe, in
via preliminare, la modifica dell’oggetto
sociale.

Il Comune di Roma ha altresì precisato
che il Piano triennale per la riduzione del
disavanzo e per il riequilibrio strutturale
di bilancio, dallo stesso predisposto ai
sensi dell’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge n. 16 del 2014 – ha previsto la
riorganizzazione degli organismi parteci-
pati mediante il compimento di operazioni
di fusione e dismissione ed il manteni-
mento delle partecipazioni solo in quelle
società la cui attività sia strettamente
necessaria al perseguimento dei fini isti-
tuzionali di Roma Capitale.

In attuazione alle misure previste dal
predetto Piano, lo scorso 7 maggio, l’as-
semblea dei soci di AMA s.p.a. ha auto-
rizzato la dismissione della partecipazione
(pari al 51 per cento) detenuta da AMA
s.p.a. in Roma Multiservizi spa.

Conclusivamente, non posso che riba-
dire quanto assicurato, nell’ambito del
predetta seduta di question time, dal Mi-
nistro Poletti in ordine all’attenzione che il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali continuerà a prestare alla vicenda in
esame – come del resto sempre accade per
tutte le vicende dai rilevanti risvolti occu-
pazionali – e alla piena disponibilità del
medesimo Dicastero a mettere in campo,
ove richiesto, tutte le iniziative necessarie
a consentire alle Parti sociali di pervenire
a soluzioni condivise per la salvaguardia
dei posti di lavoro.
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ALLEGATO 2

5-06027 Tinagli: Monitoraggio degli effetti degli incentivi per le nuove
assunzioni di cui all’articolo 4, commi da 8 a 11, della legge n. 92 del 2012.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante – con il pre-
sente atto parlamentare – richiama l’at-
tenzione del Governo sui dati relativi agli
incentivi per le assunzioni di alcune ca-
tegorie di lavoratori previsti dall’articolo 4
dalla legge n. 92 del 2012.

A tale proposito, ricordo che i commi
da 8 a 11 del predetto articolo 4 preve-
dono la riduzione del 50 per cento dei
contributi a carico dei datori di lavoro in
relazione alle assunzioni delle seguenti
categorie di lavoratori effettuate dal primo
gennaio 2013:

a) uomini o donne con almeno cin-
quantanni di età e disoccupati da oltre
dodici mesi;

b) donne di qualsiasi età, residenti in
aree svantaggiate e prive di un impiego
regolarmente retribuito da almeno sei
mesi;

c) donne di qualsiasi età, con una
professione o appartenenti ad un settore
economico caratterizzati da un’accentuata
disparità occupazionale di genere e prive
di un impiego regolarmente retribuito da
almeno sei mesi;

d) donne di qualsiasi età, ovunque
residenti e prive di un impiego regolar-
mente retribuito da almeno ventiquattro
mesi.

La tabella che metto a disposizione
della Commissione mostra il numero di
comunicazioni telematiche inviate dai da-
tori di lavoro all’INPS distinte in base alle
predette quattro categorie di lavoratori,
per anno e per tipologia di rapporto di
lavoro (determinato, indeterminato e tra-
sformazioni a tempo indeterminato).
L’Inps ha precisato che un medesimo
lavoratore potrebbe essere stato oggetto di
più comunicazioni.

La tabella evidenzia che la tipologia di
rapporto di lavoro maggiormente incenti-
vata è quella dei contratti a tempo deter-
minato (circa 62 mila comunicazioni dal
2013 ad oggi), seguita dai contratti a
tempo indeterminato (circa 42 mila) e
dalle trasformazioni da tempo determi-
nato a tempo indeterminato (più di 2
mila).
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ALLEGATO 3

Programma di lavoro della Commissione per il 2015 – Un nuovo inizio.
COM(2014)910 final.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea
(1o luglio 2014-31 dicembre 2015) 10948/1/14.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2015. Doc. LXXXVII-bis, n. 3.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminati, per quanto di competenza,
la Relazione programmatica sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea, re-
lativa all’anno 2015 (Doc. LXXXVII-bis,
n. 3), il Programma di lavoro della Com-
missione europea per il 2015 – Un nuovo
inizio (COM(2014)910 final) e il Pro-
gramma dei diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea per il periodo 1o lu-
glio 2014-31 dicembre 2015 (10948/1/14
REV 1);

considerato che, anche alla luce delle
novità introdotte dalla legge n. 234 del
2012, che ha rafforzato il raccordo tra il
Parlamento e il Governo nell’ambito del-
l’attività dell’Unione europea, l’esame degli
strumenti programmatici da essa previsti
assume particolare valore, ai fini della
definizione degli indirizzi da sostenere in
sede europea sulle materie di competenza
della Commissione;

rilevato come l’esame degli strumenti
programmatici relativi all’attività del-
l’Unione europea e alla partecipazione del
nostro Paese all’Unione stessa, ancorché
abbia luogo in una fase avanzata del
periodo cui essi si riferiscono, rappresenti
in ogni caso un’utile occasione di rifles-
sione sugli orientamenti delle Istituzioni
europee in materia di politiche per l’oc-

cupazione, nonché sulle priorità che il
Governo intende perseguire, in linea con le
indicazioni contenute nella relazione pro-
grammatica per l’anno in corso;

considerato che, specialmente a se-
guito dell’introduzione delle procedure del
Semestre europeo, le politiche nazionali in
materia di occupazione devono sempre più
essere valutate nel quadro degli orienta-
menti dell’Unione europea in materia di
politica economica, anche alla luce delle
raccomandazioni annualmente formulate
a ciascuno Stato membro dalle Istituzioni
dell’Unione con riferimento al programma
nazionale di riforma e al programma di
stabilità;

considerato che il programma di la-
voro della Commissione per il 2015 si
muove nella direzione, fortemente soste-
nuta dal nostro Paese, di individuare stru-
menti tesi a perseguire la progressiva
uscita dalla crisi economica e finanziaria,
la promozione della crescita e l’occupa-
zione di qualità;

apprezzata, in questa ottica, la scelta
compiuta con l’adozione del Piano di in-
vestimenti per l’Europa di promuovere,
attraverso la costituzione del Fondo euro-
peo per gli investimenti strategici, un in-
tervento organico volto a stimolare la
crescita della domanda aggregata, al fine
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di favorire una più rapida uscita dalla crisi
economica che si protrae dal 2008;

considerate la proposta di decisione
del Consiglio sugli orientamenti per le
politiche degli Stati membri a favore del-
l’occupazione (COM(2015) 98 final) e la
risoluzione legislativa approvata dal Par-
lamento europeo, con riferimento a tale
proposta, l’8 luglio 2015;

osservato che le riforme messe in
campo nel nostro Paese nel corso della
presente legislatura, a partire dalla legge
n. 183 del 2014 e dai relativi decreti
attuativi, si muovono nella direzione, più
volte indicata dalle Istituzioni europee,
della costruzione di un mercato del lavoro
più efficiente, anche attraverso un raffor-
zamento delle politiche attive del lavoro e
delle tutele in caso di disoccupazione in-
volontaria;

rilevato che il preannunciato impe-
gno del Governo nei negoziati su impor-
tanti dossier in materia di lavoro si è
tradotto in un effettivo avanzamento degli
stessi, soprattutto per quanto riguarda le
misure in materia di mobilità dei lavora-
tori, di sicurezza sul lavoro, nonché di
formazione e competenze di studenti e
lavoratori;

ritenuto che il conseguimento dei
principali obiettivi in materia di occupa-
zione individuati a livello europeo, a par-
tire da quelli stabiliti nell’ambito della
Strategia Europa 2020, che richiede il
raggiungimento al termine del periodo di
riferimento di un tasso di occupazione,
per la fascia di età compresa tra i 20 e i
64 anni, pari al 75 per cento, sia stretta-
mente connesso alla definizione di un
quadro di politica economica a livello
continentale effettivamente capace di pro-
muovere una crescita duratura e sosteni-
bile;

rilevato che, in assenza di ulteriori
incisivi interventi, nell’attuale congiuntura
economica, nella quale pure si colgono
apprezzabili segnali di un’inversione di
tendenza e di un progressivo ritorno su un
sentiero di crescita, si determinerebbe un

ritorno alla situazione occupazionale an-
tecedente alla crisi solo in un arco di
tempo medio-lungo;

vista la relazione elaborata dal pre-
sidente della Commissione europea, in
stretta collaborazione con il presidente del
Vertice euro, il presidente dell’Euro-
gruppo, il presidente della Banca centrale
europea e il presidente del Parlamento
europeo, « Completare L’Unione econo-
mica e monetaria dell’Europa », che attri-
buisce carattere prioritario alla promo-
zione dell’occupazione e alla performance
sociale dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si segnala l’opportunità che, nell’am-
bito della revisione intermedia della Stra-
tegia Europa 2020 e delle ulteriori inizia-
tive volte a riconsiderare il sistema di
governo della politica economica del-
l’Unione europea, si rivedano gli obiettivi
in materia di occupazione a suo tempo
individuati, tenendo in considerazione le
conseguenze della profonda crisi econo-
mica affrontata a partire dall’anno 2008, e
si promuova, a livello dell’Unione europea,
la definizione di politiche e strumenti più
efficaci ai fini del loro conseguimento;

in linea con le proposte di riforma
della rete europea dei servizi per l’impiego
EURES, in via di approvazione definitiva,
si sostenga ogni iniziativa utile a promuo-
vere una più profonda integrazione dei
mercati del lavoro degli Stati membri
dell’Unione europea, facilitando la mobi-
lità dei lavoratori, in particolare attraverso
la messa a disposizione di informazioni
sulle possibilità di lavoro nei diversi Paesi
dell’Unione e un migliore riconoscimento
delle qualifiche;

si verifichi che, in sede di attuazione
del piano di investimenti promosso dalla
Commissione Juncker, nella selezione dei
progetti da realizzare nel territorio nazio-
nale si concentrino le risorse attivabili su
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progetti che assicurino un apprezzabile
impatto in termini di incremento dell’oc-
cupazione e promuovano un rafforza-
mento, anche nel lungo periodo, della
concorrenzialità del nostro sistema econo-
mico;

si proseguano, sul piano, interno, le
riforme strutturali avviate in questi anni,
in linea con le raccomandazioni formulate
dalle Istituzioni dell’Unione europea, al
fine di promuovere condizioni favorevoli
alla creazione di nuova occupazione, an-

che attraverso la riduzione degli oneri
fiscali e contributivi gravanti sul lavoro; in
questo quadro, si valuti, in particolare,
l’esigenza di rendere strutturali gli sgravi
contributivi attualmente previsti, con rife-
rimento ai soli nuovi contratti di lavoro
subordinato a tempo indeterminato stipu-
lati nell’anno 2015, dall’articolo 1, comma
118, della legge di stabilità 2015, eventual-
mente verificando la possibilità di una loro
revisione che ne assicuri la massima effi-
cacia sotto il profilo della creazione di
posti di lavoro stabili e di qualità.
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